
REGOLAMENTO IN MATERIA DI

IMPOSTA COMUNALE SUGLI IMMOBILI

(come modificato con delibera C.C. n. 14 del 26/02/2001 e n. 16 del 27/03/2003 e  n. 22 del 30/03/2005 e n. 19 del 04/04/2007 e n. 9 del 24/03/2009).
Art. 1 -     Oggetto
Il presente Regolamento viene emanato ai sensi degli artt.52 e 59 del D.Lgs. 15.12.1997 n.446, al fine di regolamentare l"applicazione dell'Imposta Comunale sugli Immobili di cui al D.Lgs. 30.12.1992 n.504.

Art. 2 - Pertinenze dell'abitazione principale
1.Sono considerate partì integranti dell'abitazione principale le sue pertinenze, ancorchè distintamente iscritte in catasto., purchè a servizio esclusivo dell'abitazione principale stessa, con conseguente applicazione dell'eventuale aliquota ridotta e/o anche della detrazione di cui all'art.8 del D.Lgs. 504/92.

2.Ai fini di cui al comma 1 si intende per pertinenza il garage o box o posto auto, la soffitta, la cantina, ubicati nello stesso edificio o complesso immobiliare nel quale è sita l'abitazione principale.

Art.3 -  Fabbricati concessi in uso gratuito.

Sono considerate abitazioni principali con conseguente 

applicazione dell'eventuale aliquota ridotta e anche della detrazione di cui all'art.8 del D.Lgs. 504/92 quelle concesse in uso gratuito a parenti in linea retta e collaterale entro il 2° grado di parentela. I soggetti così individuati dovranno risultare residenti nell’abitazione concessa in uso gratuito.

Art.  4 - Rimborso ICI per le aree fabbricabili divenute successivamente inedificabili.

Ai sensi della lettera f) dell’art.59 del  D.Lgs. 15.12.11997 n.446  per le aree divenute inedificabili il rimborso spetta limitatamente all’imposta pagata, maggiorata degli interessi nella misura legale, previa  domanda di rimborso che deve essere presentata entro (90gg.) dal provvedimento Regionale o Comunale che rende effettiva la inedificabilità comprese le ipotesi di salvaguardia ex L.R. 56/77.

   Alla domanda dovranno essere allegate le ricevute attestanti il regolare  versamento dell’imposta comunale sugli immobili. L’importo rimborsabile è  relativo solo ai terreni acquistati nell’ultimo biennio e limitato all’eccedenza rispetto al valore agricolo a decorrere dalla data di acquisto.

Art. 5 - Determinazione per zone omogenee dei valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili

Il potere di accertamento del Comune riguardo ai valori venali in comune commercio delle aree fabbricabili si intende limitato ai casi in cui la base imponibile dichiarata e presa a base di calcolo dell'imposta sia inferiore ai  valori indicati nella Tabella A) allegata al presente regolamento e predeterminati per zone omogenee del P.R.G.C., da aggiornarsi con cadenza massima triennale e comunque in occasione di varianti o nuove adozioni degli strumenti urbanistici.

Art.6 - Versamenti eseguiti da contitolari
Sono da considerarsi regolarmente eseguiti i versamenti dell'imposta effettuati da un contitolare anche per conto degli altri, anche per gli anni precedenti all'emanazione del presente Regolamento.

Art.7 - Operazione di controllo
 Ai sensi del comma 3 dell'art.59 del D.Lgs.446/97 si stabilisce di dare all'Ufficio Tributi l'indirizzo di non procedere all’emissione degli avvisi di liquidazione o di accertamento per importi complessivamente inferiori a euro 12,91 (Lire 25.000) allo scopo di semplificare l'attività' di controllo tenuto conto dell’onerosità della stessa rispetto alla somma accertata o liquidata.

Ai sensi dell’art. 1 e 2 del Decreto del Ministero delle Finanze del 08/01/2001 si stabilisce di addebitare al contribuente a titolo di rimborso spese di notifica le seguenti somme:

· euro 3,10 per notifica con raccomandata con avviso di ricevimento 

· euro 5,16 per notifica secondo le procedure della Legge n. 890 del 20/12/1982 e ss.mm.ii.

Art.7 bis 

In caso di violazioni della stessa indole commesse in periodi di imposta diversi (omessa dichiarazione, infedele dichiarazione), ad esclusione dell’omesso eo parziale versamento, l’Ufficio Tributi irroga un’unica sanzione base aumentata della metà.

Art.8 - Azione di controllo
Ai sensi della lettera 1) punto 2) dell'art.59 del D.Lgs. 446/97 si attribuisce alla giunta comunale il compito di decidere le azioni di controllo.

Art.8 bis – Compensi incentivanti al personale

Ai sensi dell’art. 59, comma 1, lettera p) del D. Lgs. 15 dicembre 1997 n. 446 e art. 3 comma 57 della Legge 23 dicembre 1996 n. 662, nel bilancio di previsione è annualmente stanziata una cifra nel limite massimo del 5% derivante dall’attività di controllo dell’I.C.I..

La percentuale di cui al comma 1 sarà commisurata alle somme effettivamente riscosse comprensive di interessi e sanzioni. Le modalità di utilizzo ed i criteri per la sua ripartizione sono demandati alla contrattazione in sede decentrata prevista dal C.C.N.L.
Art. 9- Errori formali
In caso di rettifica di errori formali contenuti nella dichiarazione o denuncia di variazione non incidenti sull'ammontare dell'imposta non si applicheranno le sanzioni amministrative.

Art-10 – Importi minimi per l’esigibilità e rimborso

Non sono dovuti i versamenti di imposta inferiori ad euro 3,00.

Qualora l’imposta dovuta sia pari all’importo minimo il versamento deve essere effettuato in un’unica soluzione.

Non è dovuto il rimborso dell’imposta per importi inferiori a euro 10,00 al netto degli interessi.

Art-11 – Assimilazione all’abitazione principale

Sono assimiliate all’abitazione principale le unità immobiliari possedute da anziani o disabili che acquisiscono la residenza in istituti di ricovero o sanitari a seguito di ricovero permanente, a condizione che le stesse non siano locate.
Art. 12 – Dichiarazione

La dichiarazione dell’imposta qualora obbligatoria ai sensi dell’art. 37, comma 53, del D.L. 04/07/2006 n. 223, convertito con modificazioni dalla Legge n. 248 del 4 agosto 2006, deve essere presentata entro il termine perentorio del 31 luglio dell’anno successivo a quello in cui si è verificata la variazione.

Art. 13 - Entrata in vigore

Il Presente Regolamento entra in vigore  dal 01.01.1999 ai sensi dell’art.52 comma 2 del D.Lgs.15.12.1997 n.446.

